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Vergemoli – Estate molto calda quella che, da
qualche giorno, ha lasciato spazio ad una fresca aria
settembrina, che ha contribuito ad allontanare
ancora più velocemente i tanti ricordi che hanno
accompagnato la stagione più bella dell’anno. Questo
numero del nostro giornalino avrà quindi la funzione,
per i tanti nostalgici delle giornate estive, di un
archivio al cui interno vengono conservati, come in
un album fotografico, tutti i momenti che hanno
caratterizzato la nostra estate: una serie di eventi
che, come di consueto, hanno rallegrato la vita nelle
nostre piccole frazioni, che, mai come quest’anno,
hanno visto il ritorno di chi vive lontano ma ha
lasciato qui il proprio cuore, e qui è tornato a caccia
di quel fresco serale e notturno che, in città, era
solo un miraggio. Nei nostri paesi, invece, vuoi per
l’altitudine, vuoi per la Turrite di Gallicano e la
Turrite Cava che, scorrendo sul fondo delle nostre
due vallate, contribuiscono a rinfrescare il
fondovalle, il caldo è stato insopportabile solo in

qualche pomeriggio di luglio, salvo poi la sera ritornare
sempre accettabile ed anzi, essere il clima ideale per
uscire di casa e fare tardi con i vicini e con i paesani.
Paradossalmente però, il diavolo ha provato a metterci
lo zampino proprio in occasione delle feste più
importanti del nostro territorio, vedi la Festa Triennale
di San Giacomo a Fabbriche di Vallico, il Boccabugia a
Vergemoli, la festività di San Rocco a Fornovolasco e
Calomini. In tutti i casi, però, le manifestazioni hanno
avuto la meglio sulla pioggia che, quando è caduta, non
è riuscita comunque a rompere le uova nel paniere ai
volenterosi organizzatori, ai quali va un plauso anche
da parte della nostra Redazione.
Su questa copertina riprendiamo l’abitudine, tralasciata
lo scorso anno, di pubblicare la poesia vincitrice del
concorso di poesia estemporanea “Il Boccabugia”, giunto
quest’anno a spegnere le 44 candeline: la vittoria è
andata ad un poeta esordiente a Vergemoli, i l
capannorese Marco Nicolosi. L’articolo sulla giornata
lo troverete invece a pagina 4. Buona lettura!

Passeggiando per il borgo, il buon Cesare Passigni,
fu fin anco spaventato da benevoli sogghigni,
c’era luna alta nel cielo e il buon Cesare in penombra,
vide che si avvicinava verso lui furtiva ombra,

“non temere - disse questa - riconoscimi nei panni,
son tornato per parlarti, sono il Boccabugia, il Vanni.
Sospirò il buon Cesarino, con il cuor colmo di gioia
disse “dimmi Boccabugia, del paese sei la storia!”

“ti ringrazio - esordì il Vanni - per il tuo darti da fare
e per far venire gente tutti gli anni a rimeggiare,
il mio mondo, i miei pensieri, son così sempre presenti
anco se i partecipanti c’hanno in bocca tutti i denti,

ma una ‘osa te l’appunto, perché nimmo gli è perfetto
e permettimi di dirti, il tuo errore, il tuo difetto”
“certo Vanni, dimmi pure, sono aperto al tu’ pensiero
se t’ho offeso o se ho sbagliato, vò il rimedio per davvero”

“Vedi Cesare ogni anno, torno qui per il concorso,
a senti’ questi scrittori se hanno il cuore dentro il polso,
devo di’ che certi en bravi, anco se un pochino strani,
ma un ti sembra esagerato fa’ venire anco i pisani?”

“Boccabugia ma che dici, è razzismo, non si puole!”
“Ho la bocca senza denti e mi scappin le parole,
e po’ io nun son razzista, io sopporto proprio tutti,
ma però, lo posso dì, che i pisani en proprio brutti!!

E po’ per cotesto evento, che è ‘r gioiello der paese,
io un lo sò, ma a presentallo, c’hai chiamato un livornese!”
“Boccabugia, tu mi turbi, tu mi metti in imbarazzo!”
“Cesarino vieni via, o un lo vedi che riscazzo!!”

“Meno male Jacopino, che non cambi proprio mai!”
“E un resisto, è la natura, mi conosci e ben lo sai!
Guarda o Cesare nottata, chiara, limpida e stellata,
dammi retta è troppo bella, è un peccato, un và sprecata!”

Si scambiarono uno sguardo e con un deciso passo
arivarono alla serva e sedettero su un sasso,
e così passon la notte, come du’ fedel compagni
a scambiassi rime e passi, sotto i rappi de’ castagni!
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Lo scorso 14 agosto i calominesi Rocco Valiensi e Attilia
Sparano hanno festeggiato il bel traguardo dei 25 anni di
matrimonio. Qualche giorno dopo hanno voluto riunire
parenti ed amici per una bella festa presso il ristorante Il
Volpino. Alla coppia, sempre attivissima nelle iniziative
paesane, vanno le felicitazioni della nostra Redazione.

Il 5 settembre scorso, nella chiesa di Santa Maria a
Gallicano, la calominese Sara Simonini si è sposata con
Paolo Togneri. La nostra Redazione si unisce alle
felicitazioni di mamma Anna Valiensi, di babbo Renzo,
del fratello Ezio, della sorella Samuela con Alessio ed i
piccoli Marco e Elisabetta.

LUTTO
Lo avevamo festeggiato sullo scorso
numero per i suoi 95 anni ed i 69
trascorsi insieme alla moglie Lucia,
purtroppo lo scorso 21 luglio ci ha
lasciato Pietro Cinquini. Persona
affabile, simpatica, sempre pronta alla
battuta, Pietro solo negli ultimi tempi
aveva lasciato Calomini per trasferirsi
a Vergemoli, più vicino alla figlia Elisa
e alla nipote Niccoletta, che
accudivano con amore Pietro e Lucia.
Alla moglie, ai figli, alla nipote ed alle
pronipoti vanno le sincere
condoglianze della nostra Redazione.

LUTTO
In un paese piccolo come Vergemoli desta sempre
sconforto la scomparsa di un compaesano perché ci
conosciamo tutti, perché siamo come una grande
famiglia, perché sappiamo che il viso di quella persona
non lo vedremo più per le strade del paese. Se tutto
questo è vero, figuratevi come si è sentito ognuno di
noi lo scorso 8 luglio quando, nel solito giorno, ci hanno
lasciato due paesane: Renata Colli e Leda Forli. Tutti
erano attoniti, sgomenti di fronte a questa notizia, e
insieme al dolore per la scomparsa di queste due
compaesane e al cordoglio per i familiari, c’era anche
la consapevolezza di essere un paese con sempre
meno abitanti. Al lutto dei familiari si unisce la
Redazione

NUOVO LIBRO
PER BERTOZZI

Il nostro amico e
collaboratore Aldo
Bertozzi è da poco uscito
col suo nuovo libro, “La
mi’ cucina” dove, col
garbo e la passione che
da sempre lo
contraddistinguono,
presenta al lettore molte
ricette tipicamente
garfagnine. Non
aspettatevi però il
classico libro di cucina,
con gli ingredienti
dettagliati nel peso e
nella quantità: quello di
Aldo è un lavoro
diverso, che scorre via
pagina dopo pagina,

leggero e al tempo stesso coinvolgente, che ci presenta sì il
farro, la farina di neccio, i funghi, la selvaggina e quant’altro,
ma al tempo stesso ci narra di aneddoti, di vecchi personaggi
locali, di luoghi, sempre legati da quel sottile filo che è l’amore
per la Garfagnana e per tutto ciò che in essa si può trovare. A
noi è piaciuto molto il modo con cui, una volta tanto, si parla di
cucina, perché ci ha fatto venir voglia di metterci ai fornelli e
di provare molti dei piatti proposti, cosa non sempre scontata
con un libro di cucina: nelle pagine di Aldo si ritrova invece il
calore delle cucine garfagnine, coi fornelli, ma anche col
caminetto e la stufa a legna che, oltre a riscaldare gli ambienti
ed i cuori, servono anche per cuocere gli alimenti, e da quelle
pagine pare di sentire il profumo di un’ottima infarinata o di un
bel vassoio di coniglio fritto, rigorosamente nello strutto.

ANNIVERSARIO
In ricordo del 6° anniversario di morte di Fulvia Vanni,
avvenuta il 28 agosto 2009, va il pensiero del marito
Lorenzo Vangioni e dei figli Pietro e Patrizio.
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Modifiche agli orari
del trasporto pubblico:

E’ STATA SOPPRESSA LA CORSA DEL LUNEDI’  E
MERCOLEDI’, ORE 12,30  DA GALLICANO PER
VERGEMOLI E FORNOVOLASCO.
E’ STATA SOPPRESSA LA CORSA DEL MARTEDI’,
MERCOLEDI’ E VENERDI’, ORE 14,15  DA
GALLICANO PER VERGEMOLI E FORNOVOLASCO
E’ STATA ISTITUIT A UNA CORSA DAL LUNEDI’  AL
SABATO, ORE 13,35 DA GALLICANO PER
VERGEMOLI E FORNOV OLASCO. TALE CORSA
RIPARTIRA’ DA FORNOVOLASCO PER GALLICANO
ALLE ORE 14,20 ANZICHE’ ALLE ORE 14,25.

Con l’arrivo di settembre hanno ripreso il via anche i servizi
scolastici disposti dal comune. Piccoli cambiamenti
caratterizzeranno il nuovo anno scolastico, a partire dal ritiro
della tessera per il trasporto, reperibile alla stazione di Mologno
dalla prima settimana di settembre, anziché in Comune come
accadeva fino allo scorso anno.
Per quanto riguarda il servizio mensa, l’appalto rimane alla
CIR FOOD s.r.l., la quale si era aggiudicata l’appalto anche
nell’anno scolastico 2014/2015.

Ottenuto un finanziamento di 335.000 euro per i lavori di
riqualificazione della strada che collega Campolemisi a San
Pellegrinetto, la quale, a seguito di frane e danni di altre
cause naturali, aveva subito molti deterioramenti. Nonostante
tutto, l’ente si è sempre impegnato per  mantenerla aperta  e
percorribile.

Presentati all’Unione dei Comuni della Garfagnana, nell’ambito
del Piano di Sviluppo Rurale della Comunità Europea, un totale
di 16 progetti. I primi due interventi riguardano la realizzazione
della strada forestale e del parcheggio a corredo del
centro abitato di Fabbriche di Vallico e la realizzazione e
l’adeguamento funzionale della viabilità forestale, di interesse
AIB, località Vispereglia - Col di Luco, nel Comune di
Fabbriche di Vergemoli.

Sulla stessa linea di finanziamento sono stati presentati al
Consorzio di Bonifica 11 progetti: i primi due interventi
riguardano la sistemazione idraulica del torrente Turrite
Cava nel centro abitato a Fabbriche di Vallico e del Rio
Maggiore a monte dell’abitato di Vallico di Sotto.

Terminati i lavori sulla strada di Pompanella, che è stata
riaperta al transito, e sulla strada di collegamento tra San
Pellegrinetto e Fornovolasco, che ha visto importanti lavori
di asfaltatura;  inoltre sono finalmente stati realizzati i  lavori
di asfaltatura della strada di Gello.

Il nostro tecnico, la geom. Irene Bonugli, sta prestando
servizio per due giorni a settimana presso il Comune di
Molazzana e per due giorni presso la sede dell’Unione dei
Comuni di Castelnuovo Garfagnana. Probabilmente, a breve,
altro personale andrà presso altri Comuni, nella logica di
ampliare la formazione del personale e distribuire in
maniera diversa i carichi di lavoro.

Verrà sistemato il muretto all’ingr esso del paese di
Vallico Sotto, oggetto di specifica ordinanza.

E’ stato accordato un contributo in conto interessi per lavori
da effettuare al campo sportivo di Gragliana.

Il Comune ha terminato di pagare le somme urgenze
riferite all’anno 2013, mediante un anticipo su fondi
comunali.

E’ stato assunto un nuovo stagista di Fabbriche di Vallico,
da impiegare in aiuto agli operai comunali.

Grazie ai fondi comunali, l’Ente ha potuto acquistare due
nuovi mezzi da mettere a disposizione degli operai per
svolgere i servizi manutentivi locali, nella fattispecie una Ape
Piaggio ed un trinciastocchi, a dimostrazione della
particolare attenzione data allo svolgimento, nel modo più
adeguato, dei lavori di manutenzione sul nostro esteso
territorio comunale.
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In una domenica di tempo incerto di inizio agosto si è svolto, anche quest’anno, il concorso di
poesia estemporanea “Il Boccabugia”, giunto all’edizione numero 44. Erano in molti sugli spalti
dell’Area Verde “Graziano Vitolo”, attratti ed incuriositi da una manifestazione assolutamente
unica nel panorama locale e non solo, e la presenza sul palco del “vergemolino adottivo” Paolo
Ruffini a coordinare la giornata è stata sicuramente uno stimolo in più per gli spettatori, certi di
passare qualche ora tra poesia e risate. Qualche perplessità la manteniamo invece sul titolo

44° BOCCABUGIA

Roberta Bergamini e “Le <mie> chiese di Vergemoli” del nostro
collaboratore Aldo Bertozzi.
Per la cronaca, la vittoria del concorso è andata a Marco
Nicolosi di Capannori (la sua poesia è pubblicata in copertina),
seconda la coppia madre-figlio Maria Enrichetta Cavani e Pietro
Paolo Pighini di Castiglione di Garfagnana, terza Lucia Fanucchi
di Porcari. Premio componimento per il locale Luca Iacopetti e
premio declamazione per Andrea Bertei. Premio speciale della
giuria per le ragazzine Marta Rivaroli di Savona e il trio Sofia,
Aurora e Arianna di Vergemoli.
L’appuntamento, come sempre, è per l’agosto dell’anno
prossimo. (le foto sono di Furio Tamarri)

pensato dalla giuria, “Una notte il Boccabugia incontrò Cesare Passigni e…”. Siamo dell’idea che un concorso di rilievo
quantomeno regionale, presente a Vergemoli fin dai primi anni 70, meritasse un titolo di ben altro spessore, tale da consentire
anche a chi partecipava per la prima volta di comporre la propria opera. Ovviamente, se per molti poeti era già difficile sapere
chi fosse il Boccabugia, al secolo Iacopo Vanni, figuriamoci quando nel titolo è comparso il nome di Cesare Passigni, giustamente
sconosciuto ai più. A riprova dell’ulteriore difficoltà compositiva, soltanto 19 dei 25 poeti iscritti sono riusciti nell’intento di
scrivere una poesia in un’ora e mezza.
Nel corso del pomeriggio, Ruffini è stato ottimamente coadiuvato nella conduzione da Carina Cherubini, e gli spettatori sono
stati intrattenuti anche dalla presentazione dei libri di due membri della giuria, “Giovinezza – Storia di una donna di Gallicano” di

A proposito di
Boccabugia, vogli-
amo ringraziare tutti
coloro che si sono
adoperati per la
buona riuscita della
manifestazione più
impegnativa del-
l’estate vergemo-
lina. Ringraziamo
tutti, dal più piccolo
al più grande, ed in
particolare le ormai
soprannominate
“donne del palco”,
che con tanta
fantasia si adope-
rano per l’allesti-
mento della sceno-
grafia. Nella foto
alcune di loro.

Sono state pulite e
messe a nuovo le
Fontane Vecchie, ed è
stata apposta una
targa per ricordare
l’importanza del
manufatto, risalente al
1686 e raffigurante in
bassorilievo la natività.
La fontana è
composta da una pila
rettangolare e tre tubi
di ghisa da cui esce
l’acqua, ed è stata
restaurata dalla
Ammin is t raz ione
comunale nel 2007,
con il contributo della
Regione Toscana.
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Grandi risultati per le due attesissime cene estive paesane: quella
del 26 luglio scorso nell’aia di Palazzo Roni e quella della porchetta,
svoltasi il 13 agosto nell’area delle Pianelle. Gli instancabili
organizzatori dei due eventi culinari hanno lavorato con la dedizione
di sempre e sono stati premiati dalla partecipazione di centinaia di
persone. Gli incassi della cena della porchetta sono stati devoluti
alla famiglia del piccolo Matteo di Vallico Sotto. Vi aspettiamo
numerosi il prossimo anno per un nuovo appuntamento gastronomico
e musicale. (foto di Furio Tamarri)

Vergemoli-L’Aquilone

BUON ANNO SCOLASTICO
Dopo una bella estate, ricca di riposo e svaghi, per i nostri ragazzi è ora di tornare fra i
banchi di scuola! Facciamo gli auguri a grandi e piccini per un buon anno scolastico, che si
è aperto lo scorso 15 settembre; la nostra scuola comprende i 13 bambini della scuola
d’infanzia e 22 della scuola primaria, una piccola realtà sicuramente in fatto di numeri ma
grande per quanto riguarda l’offerta formativa, le tante attività svolte, gli ambienti  e i buoni
risultati che ogni anni si registrano.

Alla presenza della Dirigente
Scolastica Dott.ssa Emanuela
Giannini, del sindaco Michele
Giannini e dei genitori, c’è stata
la consueta cerimonia della
consegna delle cartelle ai bimbi
della classe prima; la nostra
scuola rientra ormai da tempo
nel progetto “Senza Zaino” e la
cartella consegnata servirà agli
studenti per portare i compiti a
casa, mentre tutti i materiali
didattici, libri, quaderni e
quant’altro verranno tenuti a
scuola e condivisi da tutti gli
scolari.

Il capogruppo di maggioranza
Vittorio Giannecchini

vuole ringraziare, dalle nostre pagine, tutte le persone che si sono strette a lui e alla
sua famiglia in occasione della scomparsa del papà Sante, avvenuta il 25 luglio a
Camaiore.
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Il 2015, da calendario, era l’anno della festa triennale di San Rocco: da sempre, ogni tre anni,
il paese viene addobbato a festa, si fanno i consueti archi lungo la strada e, nel pomeriggio del
16 agosto, la statua di San Rocco viene portata in processione dalla chiesa parrocchiale fino in
fondo al paese. Nonostante le previsioni meteo non lasciassero presagire niente di buono, i
preparativi erano stati fatti come sempre, memori di altre occasioni nelle quali, vuoi per la
benevolenza del santo, vuoi per una discreta dose di fortuna, la prevista pioggia ci aveva
puntualmente graziati; e la tradizione favorevole si è confermata anche quest’anno, quando la
pioggia ci ha toccati dalla tarda serata di ferragosto alla mattina del 16, per poi lasciare spazio
ad un cielo terso e ad uno splendido sole, che ha reso la festa ancora più bella.

Tutta la giornata è stata allietata dalla Filarmonica Puccini di Fabbriche di Vallico, che ha prima accompagnato la processione
e poi intrattenuto i presenti con un piccolo concerto in piazza.

IL  CAMPANILE SI ILLUMINA
Ci avevamo già provato qualche mese fa, ma il risultato
non era stato di quelli memorabili; nello scorso mese di
agosto, invece, grazie al lavoro certosino di Claudio
Micchi, che ha passato nel punto più alto del paese
parecchie delle sue ore libere, il campanile della chiesa
dedicata a San Tommaso è tornato ad illuminarsi. Essendo
posto in un punto ben visibile da molti paesi vicini, è motivo
di orgoglio per i paesani vedere che, in occasione delle
festività, il campanile di Calomini tornerà ad accendersi
di nuovo.

Contrariamente all’annata 2014, considerata a pieno titolo
una delle peggiori degli ultimi anni, sia per qualità che per
quantità, la vendemmia di quest’anno pare possa passare
agli annali come una delle migliori del decennio; raramente
si era visto un clima tanto favorevole per l’uva, con sole e
caldo per buona parte dell’estate, con la giusta escursione
termica nella notte, con la non eccessiva presenza di
animali a danneggiare i nostri vigneti. In effetti la
vendemmia, a Calomini, è stata giudicata molto
positivamente da tutti i viticultori locali, ed in poche altre
occasioni si era sentita un’uva tanto dolce, che lascia
presagire un vino decisamente memorabile. Se son rose…
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Campolemisi-Fornovolasco

Eccoci qui, un’altra stagione è
passata ed è tempo di
aggiornamenti. Al contrario di
molti altri paesi, a Campolemisi
non si sono svolte né feste
particolari né sagre: l’unico
evento degno di nota è stata la
ricorrenza del santo patrono, la
Madonna della Neve. In effetti il
5 agosto è stata una giornata un
pochino diversa dalle altre, perché
si è tenuta la messa di martedì,
celebrata dal parroco Don Reno,
che poi nel pomeriggio ha dato la
benedizione alle case.  Dobbiamo
però ringraziare il caldo afoso,
che nei giorni di agosto ha
costretto molti cittadini a ritirarsi
al fresco, nelle loro casette di
montagna. Per questo il paese si
è risvegliato e, finalmente, le
finestre delle case rimaste chiuse
durante il lungo inverno si sono
aperte. Il clima che si respirava
era di convivialità e serenità e
sulle panchine del paese le
persone si ritrovavano a veglio,
soprattutto dopo il calare del sole,
per rinfrescarsi dalla calura
pomeridiana. Il grande caldo ci ha
anche regalato una grande
quantità di prodotti, sia negli orti

TEMPO D’ESTATE
che nei frutteti. È bello vedere
come la natura sembra
risvegliata, così anche per i
castagni, che stanno lentamente
superando la malattia della bolla.
Per la nuova stagione saranno
previste castagne, e chissà, forse
anche funghi. Allora ci aspettiamo
che i forestieri tornino a prendersi
ancora un po’ del loro tempo per
raccogliere i prodotti dei boschi,
che in molti ci invidiano: magari
sarà come rivivere una seconda
estate. Ma una casa in
particolare non vedrà riaprire le
proprie finestre, quella di Teresa.
Personalmente la voglio ricordare
come una signora tuttofare,
legata alla terra e al suo paese,
anche se originaria di Corte
Vecchia. È stata una delle ultime
persone ad abbandonare la
pastorizia e ricordo che da
bambina, dopo la scuola, andavo
con lei a pascolare le pecore e,
quando aveva gli agnellini, mi
portava sempre nella stalla per
farmeli accarezzare. Ha lottato
per molti anni contro una grave
malattia ma alla fine, la mattina
del 14 settembre, si è arresa.

Addio Teresa!

Il periodo di Ferragosto, a Fornovolasco, è stato festeggiato come negli anni passati, nelle
giornate del 14, 15 e 16 agosto, con l’organizzazione di alcuni eventi che hanno divertito
i paesani ed i villeggianti; così la gara di torte, la caccia al tesoro, il torneo di briscola e le
cene in piazza, anche quest’anno hanno riunito molti amici di vecchia data. Adesso che
l’autunno è arrivato, ci rimangono i piacevoli ricordi di questi giorni trascorsi in allegria.
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Nel mese di luglio, Fornovolasco è stato il fulcro di una serie di manifestazioni sportive,
rientranti nell’evento “Una montagna di sport”, il cui obiettivo è la valorizzazione della Valle
della Turrite di Gallicano e le sue più famose montagne, la Pania della Croce ed il Monte
Forato. La realizzazione è scaturita dalla collaborazione tra il G.P. Parco Alpi Apuane, il
Giovo Team e l’associazione Filo D’Arianna. La manifestazione, che si è tenuta dal 10 al 26

UNA MONTAGNA DI SPORT

luglio, oltre alle gare sportive ha previsto una serie di incontri con ospiti, proiezioni e dibattiti, tenutisi presso l’ostello Alpi
Apuane di Fornovolasco, sempre attinenti agli sport in montagna, con approfondimenti sull’alimentazione e gli allenamenti.
La gara regina è stata certamente la Sky Race Alpi Apuane, disputata domenica 12 luglio, che quest’anno ha festeggiato il
decimo anniversario. Vincitori della corsa: Giacomo Buonomini per la classifica maschile e Jessica Perna, già vincitrice lo
scorso anno, per quella femminile. Il plurivittorioso delle passate edizioni Marco Rusconi ha dominato la categoria veterani,
mentre Giordano Folegnani la categoria argento.
Le competizioni sono proseguite il 19 luglio con il primo “Trail del Monte Forato”, gara podistica a coppie di 12 km (organizzata
sempre dal G.P. Parco Alpi Apuane, così come la Sky Race), con passaggio dal Monte Forato e Foce di Valli a quota 1250
s.l.m. per poi fare ritorno ai 500 s.l.m. di Fornovolasco. Si sono imposti nella gara maschile la coppia apuana composta da
Massimo Igliori e Alessandro Pellegrinetti; in quella mista, vittoria della  coppia Lorenzo Checcacci e Jessica Perna, mentre
la gara femminile è stata vinta dalla coppia Riccarda Tonelli e Francesca Tesconi.
Una montagna di sport si è conclusa domenica 26 luglio con il Primo Trofeo “Martello del Diavolo”, gara di mountain bike
organizzata dal Giovo Team.
La gara si è svolta nei sentieri intorno a Fornovolasco, in un circuito di circa 7 km, ripetuto da 2 a 4 volte in base alle
categorie di appartenenza. Hanno partecipato alla gara 68 bikers. Nel percorso più lungo, di circa 28 km., ad avere la
meglio è stato l’atleta del Team Galluzzi Acqua e Sapone, Lorenzo Guidi.

Dopo una lunga lotta, anche la
Franca ci ha lasciato. Una
persona gentile, con il sorriso
sulle labbra anche nei momenti
più difficili. Rimarrai nei nostri
ricordi così, sorridente.

Addio, Franca.
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San Pellegrinetto

Per il secondo anno consecutivo, domenica 9 agosto si è tenuta a San Pellegrinetto la Festa
degli alpini. Il paese, che ormai conta non più di una decina di residenti, si è riempito di
persone. Cappelli pennati che, in compagnia delle loro famiglie, hanno deciso di trascorrere
una piacevole giornata nel piccolo borgo, incastonato negli splendidi paesaggi offerti del Monte
Croce, dalla Pania e dal suggestivo Monte Forato.

W GLI SPOSI!
Raramente succede di dar notizia di un
matrimonio nella pagina di San
Pellegrinetto, pensate quindi quanto ci
possa far piacere quando lo sposo è…
il nostro collaboratore Massimiliano!
Il 18 luglio scorso, infatti, presso la
chiesa della Madonna del Perpetuo
Soccorso di Corfino (il paese della
sposa), il “nostro” Massimiliano Cia ha
pronunciato il fatidico sì a Stefania
Rossi. Il ricevimento si è svolto alla
Fortezza di Mont’Alfonso di
Castelnuovo Garfagnana, dove fonti
esterne raccontano di una lunga nottata
di festa e divertimento.

GLI ALPINI A SAN PELLEGRINETT O

Provenienti un po’ da tutta la provincia, gli alpini si sono raccolti nella piazza antistante la chiesa dedicata a San Pellegrino ed
hanno preso parte alla messa, celebrata per l’occasione.
Alla fine, ricostituendo le fila come una vecchia truppa, hanno marciato verso il vicino monumento ai caduti ed hanno
deposto una corona di alloro alla statua della Madonna, conservata al suo interno.
Dopo il rito di commemorazione, gli alpini hanno raggiunto il circolo del paese, molti dei quali procedendo a piedi per il
vecchio sentiero. Qui hanno avuto modo di apprezzare un’ottima cucina casalinga, ricordando i vecchi tempi, tra curiosi
aneddoti e canzoni stonate.
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Il patrono di Fabbriche di Vallico, San Jacopo o Giacomo, si festeggia il 25 di luglio.
La tradizione della processione iniziò nel 1915 circa, dopo che un anonimo benefattore donò
alla chiesa la statua del Santo; questa scultura lignea rimase grezza, senza pittura, fino alla
fine degli anni trenta, quando un pittore di Castelnuovo, venuto per affrescare gli interni della
chiesa, dipinse anche la statua, dandole l’aspetto che ha tuttora.

LUMINARIA DI SAN JACOPO

Il corteo religioso veniva fatto tutti gli anni per le
strade del paese fino al 1936; successivamente, per
varie problematiche, non venne più fatto fino al 1983,
quando l’allora parroco, Don Giovanni Giannasi,
decise di ripristinare l’antica tradizione.
Si scelse di farla di notte, e per decorare il paese,
per l’occasione, vennero fatti chilometri di luminarie
elettriche da mettere lungo le vie e agli edifici
principali.
La luminaria da allora viene fatta ogni tre anni, tranne
nel 2000, quando venne fatta un’edizione
“straordinaria” in occasione del Giubileo, ed ogni
volta con un gran lavoro di alcune persone che, negli
anni, si sono prese l’onere e l’onore di impegnarsi,
per diverse settimane, a montare e smontare le
innumerevoli file che la costituiscono.
Il giorno della processione, lungo il suo tracciato
vengono fatti dei “tappeti” di segatura colorata,

E’ ormai alle porte la nuova stagione
calcistica e la nostra U.S. Fabbriche
di Vallico è al completo, pronta per
disputare il Campionato Amatori 4°
serie. L’estate è quasi finita ed al
campo sportivo di Gragliana i duri
allenamenti sono ormai iniziati da
qualche settimana, tanto che per
alcuni forse non c’è stato neppure il
tempo di finire le vacanze; ma il
mister Bonaldi non sente ragioni, per
cui… sotto con gli allenamenti!
Quindi ci siamo, la squadra è al
completo e più carica che mai!
Tra le principali novità abbiamo sei
nuovi arrivi e la riconferma del mister
Maurizio Bonaldi. Le new-entry
sono: Edoardo Romei, Vando
Battaglia, Michele Rossi, Dario Santi,
Domenico Morello e Nicola Venturi.
La squadra ha già riscaldato il suo
pubblico lo scorso 12 settembre, nel
campo di Gragliana, nel triangolare
in memoria di Cristian Citti, un
ragazzo di Coreglia Antelminelli che
fino a pochi anni fa faceva parte
della nostra squadra, deceduto

decorati con immagini sacre, e nella Turrite vengono accese delle
candele di cera; lo spettacolo finale è decisamente suggestivo.
La sera del 25 luglio, dopo la Santa Messa, la statua esce dalla sua
“casa” per un giro di tutto il paese, accompagnata dalla locale
Filarmonica G. Puccini, dal coro, dalla Misericordia, dalle Compagnie
dei paesi vicini e da tutti i paesani che sono sempre uniti per onorare
il proprio patrono.

U.S. FABBRICHE DI VALLICO
 … SI RIPARTE!

tragicamente a soli 21 anni mentre
stava facendo il bagno al mare. E
ancora li abbiamo visti il 18
settembre nel primo incontro di
coppa, sempre sul nostro campo,
contro il San Marco Fratres, con una
bella vittoria ai rigori. E, se come si
dice, l’importante è partecipare,
anche vincere non è poi così male!
Durante l’estate alcuni dei nostri
ragazzi hanno anche partecipato al
Torneo di Calcetto a Sassi,
classificandosi addirittura al primo
posto.
Lo scorso 14 agosto si è svolta
inoltre la Festa Rosso-Blu, in piazza
a Fabbriche di Vallico, organizzata
sempre dai ragazzi per inaugurare
la nuova stagione; la serata è passata
mangiando, bevendo e ballando fino
a tardi. Adesso non ci rimane altro
che augurare ai nostri ragazzi una
buona stagione e soprattutto buon
divertimento; naturalmente la
tifoseria è già pronta e schierata a
bordo staccionata, le fans sono già
scatenate e si faranno sentire! Forza
ragazzi, forza Fabbriche!
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Vallico Sopra-Vallico Sotto

Anche quest’anno, come di consueto durante il periodo estivo, Vallico Sopra è stata sede di
tradizionali manifestazioni: la festa a San Luigi il 20 giugno, “Tra necci e migliecci…” il 28

Giunta alla sua 4° edizione, “la cena dei
Taglierini”, organizzata dal Comitato
paesano di Vallico Sotto, ha dato inizio
all’estate vallichina animando il paese con
il profumo di buon cibo e l’allegria della
musica di Sabrina, che ha allietato la serata
accompagnando i ballerini nel tradizionale
ballo della quadriglia .
Ma l’estate continua ed il 13 agosto Vallico
si tinge di azzurro e giallo, i colori della
Misericordia di Borgo a Mozzano che, in
questa assolata giornata, ha inaugurato un
nuovo mezzo, un’ambulanza donata al
paese di Vallico Sotto dall’associazione
Esculapio di Cagliari, grazie alla sensibilità

TORNEO DI PALLA  ELASTICA
“MEMORIAL PIETRO SIMONI”

luglio e, dulcis in fundo, il torneo nazionale di palla elastica.
Questo antico gioco, antenato del tennis, ha sempre animato le piazze di Vallico
Sopra e Vallico Sotto nelle lunghe e calde giornate estive. Un tempo, per giocare,
veniva utilizzata una pallina di cuoio, ora sostituita da una pallina da tennis
sbucciata; il punteggio è quello del tennis, ma non esiste un campo con misure
standard, ogni paese ha la sua piazza con forme e dimensioni diverse.
Le due frazioni di Vallico Sotto  e Vallico Sopra, nei giorni 22 e 23 agosto, hanno
ospitato il “Torneo Nazionale di palla elastica”,  che ha visto la partecipazione di
numerose squadre provenienti da Pieve di Teco (IM),  Sabbio Chiese (BS) e, per
la prima volta, da Gemona (UD), oltre alle squadre locali di Vallico, Pariana,
Metra e Pieve San Lorenzo.
Sono state due giornate di sano sport, di partite combattute con tutte le forze e
tanta passione degli atleti in campo, incoraggiati dai numerosi spettatori. Dopo
lunghe e faticose sfide sono giunte in finale le squadre di Sabbio Chiese e di
Vallico. I padroni di casa, al termine di una spettacolare partita, si sono aggiudicati
il titolo di campioni d’Italia.
Il torneo quest’anno è stato intitolato alla memoria di Pietro Simoni, un caro
amico scomparso tragicamente in un incidente stradale. Grazie all’impegno della
famiglia, la squadra vincitrice si è aggiudicata anche la targa d’argento in ricordo
di Pietro.

e all’impegno di una nostra compaesana,
Edi, che vive da diversi anni in Sardegna,
e di suo marito Angelo, promotore e
ideatore di questa importante iniziativa. Il
mezzo, dedicato alla memoria di Lea
(mamma di Edi) e al nostro caro Matteo,
è stato affidato alla Misericordia di Borgo
a Mozzano. La comunità di Vallico Sotto
porge i più sentiti ringraziamenti
all’associazione Esculapio,  in particolare
a Matteo e Andrea, e un caloroso grazie a
Edi e ad Angelo per tutto quanto fatto in
questi anni per il nostro paese.
E per finire questa calda e intensa stagione
non poteva mancare il tradizionale

appuntamento con la palla elastica,
che ha portato sulle nostre piazze la
finale del Campionato Italiano, titolo
vinto con merito dalla squadra locale
capitanata dal nostro miglior
giocatore Michele Marini, affiancato
da Mario Martiri (e scusate ma…
orgoglio di mamma!), Fabio Calissi e
Francesco Dell’Innocenti. Per la
cronaca, la stessa squadra ha anche
vinto il torneo organizzato nel paese
di Pariana, nel comune di Villa
Basilica.
Grandi ragazzi, continuate così!

Pietro Simoni
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Il Togno della Nena al primo concorso il Boccabugia.
Agosto 1972.
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Giulio, Gaetano, Zanoni, Pietrella,
Ivana e Giannino. 1951.
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Calomini, un San Rocco
di molti anni fa...
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Don Moni, Lorenzo, Giannino,
Daniele, Silvano e Giulio.

1947
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